
I buoni si limitano a sognare di notte quello che i cattivi fanno di giorno (Platone)  
Giulia Volpe, I C, liceo scientifico di Zagarolo 

Caro diario,  

stanotte mi è capitato di fare un sogno strano.  

Ero una ragazza più grande, facevo il quinto liceo scientifico.  
E’ appena iniziata la scuola e come sempre io mi rivelo già dal primo giorno la studentessa 

modello che sono sempre stata negli altri anni e i prof sono contenti di trovare la stessa Giulia 

degli altri anni ma non sanno che di lì a poco la loro ragazza cambierà così tanto da non 

riconoscerla più.  
E’ il primo giorno di scuola. Giulia trova tutte le sue amiche e in particolare la sua migliore, 

Elisa, ma vede che in lei c’è qualcosa di strano, è diversa, sembra già una ragazza vissuta, 

l’estate l’ha cambiata ma Giulia non riesce a capire chi l’abbia cambiata.  
Entrano in classe. Dopo aver incontrato i prof degli anni passati suona la ricreazione. Giulia non 

sta più nella pelle, vuole sapere perché la sua amica è così stralunata, e per di più ancora più 

strafottente.  
Vanno in bagno ed Elisa le racconta tutto. Ed eccolo lì davanti a lei il motivo per cui Elisa è 

cambiata. Dalla finestra si intravede un ragazzo sulla moto che tira un bacio alla sua migliore 

amica. Elisa si è fidanzata. Non si sa come, non si sa perché ma a Giulia quel ragazzo non va 

giù. gli brucia il fatto che la sua migliore amica si è fidanzata con un violento, lei che odiava i 

violenti ora si va a mettere con uno del genere, gli dà fastidio che quel teppista abbia cambiato 

la sua amica.  
Le due amiche si ritrovano involontariamente a discutere su come hanno scelto di 

programmarsi l’anno scolastico. Giulia gli ripete che così facendo può mettere a repentaglio 

cinque anni di studi e soprattutto la loro amicizia che dura da un’eternità. Più parlano più la 

loro discussione si fa animata, fino a quando, senza neppure accorgersene, piombano in una 

vera e propria litigata come non avevano mai fatto prima.  
Giulia pensa che non potrà mai far cambiare idea alla sua amica, così decide di unirsi a lei e al 

suo nuovo giro. Giulia sa di essere una ragazza interessante ma non fino al punto di fare colpo 

su un ragazzo al primo sguardo.  
Quel giorno era andata con la sua amica all’appuntamento che aveva con il suo gruppo, ma 

l’aveva fatto solo per provare a vedere se Elisa stava veramente bene. Da quel giorno Giulia si 

rende conto che era anche per lei ora di cambiare vita, ma non voleva farlo così radicalmente. 

Nel gruppo c’era un ragazzo che faceva paura ed era proprio quel ragazzo che ha messo gli 

occhi su di lei. In quel momento Giulia capisce che non sarà molto facile non accettare le sue 

proposte provocatorie. Sa che anche lei è interessata a quel ragazzo ambiguo, ma non sa il 

perché, non riesce a capire come mai in un secondo tutte le sue ambizioni e i suoi progetti 

svaniscono nel nulla.  
Con questo ragazzo Giulia comincia a fare tutto ciò che si era prefissa di non fare, comincia a 

marinare la scuola, va alle corse di moto o scappa di casa quando è in punizione per andare 

con lui. La cosa che più la stupiva è che più passava il tempo e più se ne innamorava. Era 

diventata una ragazza cattiva. Ma il suo comportamento non le ha impedito di prendere il 

massimo del punteggio alla maturità.  
Beh caro diario, a volte io vorrei essere così, non essere costretta a fare tutto ciò che è giusto 

senza sbagliare una virgola, vorrei essere una ribelle che fa tutto ciò che gli passa per la testa 

senza pensare che potrebbe recare danno a qualcuno. Ma quando mi vengono queste idee c’è 

qualcuno che mi aiuta a ritornare sui miei passi e sono i miei amici, quelli veri, gli unici che 

sanno cosa veramente mi passi per la testa, i miei momenti tristi e quelli felici e di 

conseguenza sanno come comportarsi. Molti potranno credere che è bello essere cattivi ma 

non sanno quanto sia complicata la loro vita perché loro hanno voluto complicarsela. Quindi è 

ora di guardare dentro e smetterla di fare gli ipocriti e capire quanto siamo fortunati a vivere 
come viviamo. 

 


